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1. L'intervento del docente e la progettazione dei materiali
Le caratteristiche dei materiali didattici da utilizzare on line variano, com'è ovvio, in rapporto al loro specifico uso nella pratica di insegnamento/apprendimento.

In questa sede non si tratterà della costruzione di veri e propri corsi on line, in sostituzione anche parziale del rapporto in presenza docente/studenti, ma della collocazione dei  materiali on line nel normale svolgimento dell'attività didattica.

E' un dato di fatto, ormai, che gli studenti considerano la rete Internet come un usuale mezzo per l'acquisizione di informazioni e per lo scambio di opinioni: sembra strano, in questo contesto, che essi non si servano dello stesso strumento per quella parte importantissima della loro vita che è la formazione scolastica. Occorre piuttosto mettere in atto adeguate strategie per motivare gli studenti all'utilizzo del proprio PC anche in vista dell'apprendimento scolastico, non per eludere le difficoltà attraverso la consultazione di siti che offrono compiti svolti, ma per sfruttare in funzione formativa le opportunità offerte dalla Rete e dal lavoro on line. 
A questo fine è importante chiarire fin dall'inizio delle lezioni che le proposte di lavoro on line rientrano pienamente nell'ambito delle attività scolastiche e che sono soggette a valutazione, non solo ed esclusivamente attraverso l'assegnazione di un voto, ma anche mediante la possibilità offerta al docente di capire quali siano gli interessi dei singoli studenti e le loro modalità di lavoro.

Proprio per questo è indispensabile utilizzare materiali on line non standardizzati, ma  progettati per corrispondere alle specifiche funzioni che devono esercitare  nel rapporto docente/studente in una determinata classe.  Lo stretto collegamento con l'utente impone quindi  che i materiali siano costruiti dallo stesso docente (o da un'équipe di cui esso sia parte) o, se acquisiti da Enti o strutture esterne alla scuola, siano modificabili e adattabili alla realtà della classe in cui verranno utilizzati. Un materiale di alto livello dovrebbe essere molto flessibile e  prevedere la possibilità sia di adattamenti da parte del docente, sia di percorsi variati a seconda delle caratteristiche degli allievi. 

Un uso  intelligente dei materiali on line  avrà come risultato quello di  creare un più forte legame tra docente e studente, anziché condurre all'isolamento degli studenti in un ambiente virtuale privo di relazioni umane.

La proposta che l'UCIIM avanza va appunto in questa direzione: mettere a disposizione dei docenti delle scuole che aderiranno al suo progetto gruppi di esperti disciplinari e in ambito web per produrre, insieme ai docenti, materiali didattici rispondenti alle reali esigenze degli studenti, da collocare in rete o sulla piattaforma della scuola. Alcuni materiali esemplificativi delle diverse tipologie sono consultabili in questo stesso sito nella sezione COME COSTRUIRE MATERIALI PER LA DIDATTICA ON LINE nel sito www.uciimtorino.it . 

· Siamo consapevoli che le indicazioni che seguono sono alquanto generiche e forse superate dalla pratica didattica di molti docenti, ma esse intendono esclusivamente offrirsi come elemento di focalizzazione del problema, in attesa di proposte più efficaci provenienti dal mondo della scuola, che saremo lieti di accogliere.

2. Saperi sintetici e saperi analitici

Nella strutturazione di materiali on line, è consigliabile distinguere due livelli di presentazione dei contenuti:

a) il livello dei saperi sintetici 
b) il livello dei saperi analitici.
Tali livelli corrispondono a due diversi modalità di apprendimento e di utilizzazione dei materiali.

a) A livello dei saperi sintetici, i contenuti sono presentati in maniera breve e schematica. Il testo non è destinato alla stampa ma alla consultazione on line e fornisce 

· un primo approccio all’argomento, paragonabile alla presentazione che si fa in classe di un nuovo tema: dovrà quindi essere chiaro e motivante;

· uno strumento per il ripasso e la ricapitolazione.

b) A livello dei saperi analitici, i contenuti sono presentati in forma 

più completa e approfondita. Il testo deve essere facilmente stampabile (si veda paragrafo 7.), in modo che lo studente possa utilizzarlo per lo studio personale.

3. La diversificazione dei materiali in relazione all'uso didattico
I materiali on line posssono esercitare funzioni molto diversificate a supporto della normale attività didattica, ma  è utile operare una prima distinzione di fondo tra:

· materiali da usare in classe, come completamento e supporto dell'insegnamento in presenza; 

· materiali che prevedono una utilizzazione autonoma da parte dello studente, in laboratorio informatico o a casa.

Nel primo caso i materiali possono essere utilizzati per motivare gli studenti ad affrontare un argomento di particolare importanza, o difficoltà, presente nel curricolo scolastico: si tratta di introdurre  tale argomento mediante una lezione, da svolgere  nel laboratorio informatico, che preveda una parte di attività costituita da lezione frontale e una parte di lavoro degli studenti su materiali appositamente prodotti e collocati in rete.

Dai materiali on line gli studenti riceverenno stimoli per approfondire l'argomento sia attraverso una ricerca personale in rete, sia attraverso i  manuali scolastici.

I materiali on line da offrire agli studenti, per questa particolare funzione, non conterranno spiegazioni esaustive (affidate al docente), ma piuttosto elementi atti a stimolare  il loro interesse, a far percepire l'importanza dell'argomento, le sue connessioni con altri aspetti del sapere o della vita sociale. Conterranno grafici, immagini, brani musicali, ma soprattutto elementi di riflessione: domande, richieste di approfondimento, indicazioni per un allargamento del problema...

Gli studenti potranno poi, a casa, rivedere i materiali presentati in laboratorio  e utilizzarli per affrontare lo studio dell'argomento trattato, rispondendo anche, se l'insegnante lo ritiene necessario, a quesiti relativi a parti specifiche dell'argomento.   

Questi materiali potrebbero comprendere anche una mappa del percorso seguito in classe (almeno per una parte del programma), per illustrare agli studenti senso e direzione del lavoro svolto; tale mappa sarebbe particolarmente utile agli studenti che si sono assentati.

I materiali destinati all'utilizzazione autonoma da parte degli studenti si diversificano in relazione agli scopi a cui sono indirizzati, che possiamo  così sintetizzare:

· guida alla comprensione di specifici elementi del curricolo;

· prove di verifica dell'apprendimento;    

· recupero di lacune in una disciplina; recupero di parti del programma non svolte da studenti che sono stati assenti per lunghi periodi;

· approfondimento di particolari aspetti di un argomento.

4. Materiali-guida alla comprensione di specifici elementi del curricolo
Questi materiali possono essere costruiti in modo uniforme per  tutti gli studenti della classe, senza una preventiva rilevazione  dei livelli di apprendimento: devono però corrispondere alle specifiche modalità di svolgimento di un argomento da parte del docente.   

Nella trattazione di argomenti di una disciplina che richiedano particolare attenzione, o una notevole quantità di esercizi, può essere utile, infatti, mettere a disposizione degli studenti materiali on line che ripercorrano punto per punto l'argomento affrontato in classe dall'insegnante, soffermandosi sui suoi aspetti più  complessi sia attraverso domande seguite da risposte sia attraverso una serie di esercizi dei quali  si forniscono le risposte a conclusione del lavoro ( come è noto si possono utilizzare opportune tecniche per rendere possibile la visione delle risposte solo dopo aver svolto tutti gli esercizi).   

L'aspetto più interessante di questo tipo di lavoro on line consiste nella possibilità di rimandare gli studenti, attraverso link, a percorsi di lavoro precedenti, su argomenti collegati a quello in esame, che permettano loro di recuperare eventuali lacune, o di chiarire punti non del tutto compresi.

I materiali di questo tipo, infatti, non possono essere concepiti isolatamente, ma devono percorrere tutto l'arco della materia di studio, naturalmente in relazione ai suoi nodi fondamentali e al tipo di approccio ad essa scelto dal docente. Si potrebbe programmare, per ogni disciplina, un numero ridotto di materiali di questo tipo, dai tre ai cinque, da utilizzare durante l'anno scolastico, ma questo ritmo di lavoro non deve essere costrittivo: se la classe rivela difficoltà nell'apprendimento, si potranno costruire altri materiali; se, al contrario, la classe sembra non aver bisogno di alcun supporto per l'apprendimento, se ne può limitare l'uso.  

La struttura di questi materiali dovrebbe prevedere inizialmente un richiamo agli elementi già conosciuti dagli studenti  in relazione al tema che sarà trattato: occorre mettere in evidenza i "prerequisiti" indispensabili per procedere nella considerazione dello specifico argomento oggetto dei materiali. Sarebbe opportuno far seguire questa parte introduttiva da una serie di esercizi che rivelino un'adeguata conoscenza delle basi su cui fondare la lezione successiva. 

Si potrebbe così ipotizzare, per i materiali-guida,  una struttura di questo genere:

· esercizi di verifica del possesso dei prerequisiti

· sintesi degli elementi-base  indispensabili per lo sviluppo dell'argomento

· primo modulo di svolgimento dell'argomento            link ad altre unità

· esercizi di verifica

· secondo modulo di svolgimento dell'argomento          link ad altre unità

· esercizi di verifica

· ...........................

· esercizi di verifica dell'apprendimento  complessivo dell'argomento

5. Prove di verifica dell'apprendimento
Come ogni docente sa, la verifica dell'apprendimento è il momento fondamentale della sua attività didattica, quello che dà senso al lavoro da lui compiuto per mesi nella propria classe.  Proprio per questo è necessario individuare strumenti di valutazione quanto più possibile oggettivi, senza dimenticare però  che l'esperienza e la competenza del docente sono  gli elementi insostituibili per comprendere se ci sia stato o meno un progresso nelle conoscenze, nella motivazione allo studio, nello sviluppo della personalità  dei singoli studenti.     

Se un docente ritiene utile far uso di prove  on line di verifica dell'apprendimento, deciderà preventivamente  quali strategie mettere in atto per una loro efficace utilizzazione didattica, e quale valore dare a queste prove.

Come è noto, le modalità di esecuzione delle prove, da parte degli studenti, sono sostanzialmente due: 

· le prove sono collocate sulla piattaforma della scuola o della classe, con  possibilità del docente di accedervi e di controllarne l'esecuzione e i risultati;

· le prove sono eseguite nel laboratorio informatico.

 La strategia scelta è determinante per la funzione della prove: nel primo caso sarà possibile verificare in breve tempo l'esecuzione della prova stessa,  controllarne il risultato, ma non si avrà la certezza  che la prova sia stata eseguita dall'allievo da solo; nel secondo caso si avrà la certezza dell'esecuzione, ma si dovrà impegnare almeno una lezione per il suo svolgimento. 

E' evidente che le due modalità di svolgimento delle prove potrebbero diventare complementari: la prima per il normale accertamento dello svolgimento di compiti assegnati a casa, la seconda per la verifica rigorosa dell'apprendimento.

 La stessa elaborazione delle prove on line di verifica dell'apprendimento  deve tener conto  delle loro funzioni essenziali:

· verifica dell'apprendimento di piccole parti di un argomento svolto (da una a tre lezioni);

· verifica dell'apprendimento di un intero argomento svolto; 

· verifica finale dell'apprendimento (a conclusione  del quadrimestre o dell'anno scolastico).

Per quanto riguarda la struttura delle prove (che potrebbero essere uguali per tutti gli studenti di una classe), è possibile far riferimento a quelle messe in rete dell'INVALSI, tenendo tuttavia presente che le prove devono corrispondere alle modalità di sviluppo di un argomento specifiche dell'insegnante, e che sarà lui stesso a determinare quali siano gli elementi fondamentali di quell'argomento che i suoi studenti dovranno aver recepito.  

6. Recupero di lacune in una disciplina
L'uso di materiali didattici on line per il recupero disciplinare è il più diffuso: materiali di questo tipo sono presenti nei cataloghi delle Case Editrici, sono offerti dagli Enti ministeriali preposti alla valutazione dell'attività didattica, o sono addirittura oggetto di specifici corsi di formazione per docenti.

Eppure nonostante la molteplicità delle offerte, su CD o su siti Internet specializzati, è raro trovare materiali che veramente soddisfino le richieste dei docenti  posti di fronte alle difficoltà di apprendimento di alcuni loro studenti. 

In realtà il problema di fondo di questi materiali consiste nella necessità di una loro completa corrispondenza alle esigenze dei singoli utenti: non si può presumere di costruire o di usare materiali di recupero adatti a tutti gli studenti in difficoltà, ma bisogna pensarli in funzione delle difficoltà di singoli studenti.

L'elaborazione di questi materiali presuppone perciò in primo luogo un'attenta valutazione delle carenze, in un ambito disciplinare, degli alunni per i quali si intende prepararli; in secondo luogo la predisposizione,  da parte del docente, di un piano di lavoro riguardante  il loro recupero, in rapporto alla gravità delle lacune.

E' questo il campo in cui la personalizzazione dell'insegnamento diventa l'elemento irrinunciabile per un lavoro proficuo che gratifichi  l'impegno del docente e gli sforzi dello studente. Lo studente deve avere la sensazione di essere costantemente seguito, nel suo lavoro di recupero, dal docente, che valuterà con immediatezza ogni lavoro assegnatogli, dandogli la sicurezza di procedere in modo corretto. 

E' essenziale che i materiali on line per il recupero siano collocati su una piattaforma alla quale abbiano accesso solo l'insegnante e lo studente interessato.  

Il recupero potrà così divenire anche un'occasione per un rapporto docente/discente capace di superare lo stretto piano valutativo, in una visione della scuola come una vera comunità sociale.  

Nella costruzione dei materiali di recupero si potrebbero prevedere due momenti distinti: 

· il recupero delle conoscenze 

Riguarda l'acquisizione corretta delle norme o delle nozioni relative a un determinato settore del sapere. Si tratta di sintetizzare quei punti particolari della disciplina intorno ai quali lo studente dimostra difficoltà di comprensione  e di ripresentarglieli in modo graduale e semplice. All'enunciazione delle norme e delle nozioni potrebbero seguire domande finalizzate a rilevarne la comprensione da parte dello studente. 

· il recupero delle abilità 

Riguarda la capacità  di mettere in atto le conoscenze acquisite mediante l'esecuzione di esercizi o l'elaborazione di testi.   A questo fine dovranno essere costruite sia batterie di esercizi di difficoltà graduata,  sia esercitazioni più complesse, nelle quali siano presenti parti svolte e parti da elaborare.    

7. Approfondimento di particolari aspetti di un argomento
La legittima preoccupazione dei docenti verso i propri studenti in difficoltà può talora indurli a trascurare altri studenti che avrebbero invece bisogno di particolari attenzioni: sono gli studenti più dotati, o più interessati a una specifica disciplina, che rischiamo di non veder pienamente valorizzate le loro potenzialità.

I materiali on line, con la loro flessibilità,  permettono di soddisfare con facilità le esigenze, spesso inespresse,  di questi studenti, dando loro l'opportunità di approfondire aspetti particolari della materia, solitamente non affrontati in classe.

La struttura dei materiali on line finalizzati a questo scopo deve  tener conto delle capacità di questi studenti: occorre evitare sia di far percorrere loro strade già conosciute,  sia di condurli in un ambito astratto o di pura erudizione.

Non si tratta di  scendere in particolari pedanteschi, ma di aprire nuove prospettive di analisi di un argomento, tali da far riflettere sulla complessità del sapere e sulla necessità di acquisire sempre nuovi strumenti per accostarvisi.

La funzione didattica di questi materiali, al di là della soddisfazione della curiosità e del desiderio di sapere di alcuni studenti, consiste anche nel rendere evidente a questi studenti che il loro insegnante è consapevole delle loro doti e che si preoccupa di svilupparle nel modo più adeguato. 

E' pertanto fondamentale che il docente dia una propria motivata valutazione sul lavoro condotto da questi studenti, e,  se lo crede opportuno, inviti l'intera classe a prenderne visione e a discuterne insieme.    

Per questo appare opportuno non far sviluppare ricerche o lavori su temi che esulino dal percorso scolastico della classe, ma  creare per questi studenti un percorso di approfondimento che parta dalle conoscenze comuni per aprirsi a settori  del sapere più vasti.

E' quasi impossibile dare indicazioni sulla costruzione di un percorso di approfondimento on line, in quanto esso deve tener conto in modo prioritario degli interessi specifici dello studente a cui è destinato;  si può tuttavia ipotizzare un percorso di questo genere:

· tema connesso con un argomento trattato in classe, ma tale da renderne possibile un'analisi più complessa; 

· messa in rete di  pochi materiali che servano da stimolo alla riflessione e che difficilmente lo studente potrebbe reperire da solo; 

· guida alla rilevazione degli aspetti più interessanti di questi materiali e individuazione di possibili approfondimenti di quanto in essi è contenuto; 

· indicazione di siti internet o di repertori bibliografici per l'approfondimento personale dell'argomento;

· piste di lavoro per lo sviluppo dell'argomento.

8. Specificità della scrittura dei materiali on line
Noi insegnanti tendiamo spesso a scrivere i materiali on line come se fossero un articolo destinato alla stampa: in tal modo, però, non sfruttiamo le possibilità della rete e rischiamo di produrre testi poco leggibili su schermo. Il rischio opposto è quello di una sinteticità eccessiva, che sconfina nell’approssimazione. 

In primo luogo bisogna distinguere fra due tipi di materiale on line:

a) testi destinati alla lettura su schermo, che corrispondono al livello dei saperi sintetici (si veda paragrafo 2);

b) testi destinati alla stampa, che corrispondono al livello dei saperi analitici (si veda paragrafo 2) .

a) Per i testi destinati alla lettura su schermo è opportuno fissare alcune norme di carattere generale, che naturalmente sono da considerarsi di massima e non prescrittive:

· Leggibilità

· E’ consigliabile utilizzare un carattere semplice, lineare, per esempio Verdana, con grandezza 12 o 14 e distanza lineare 1,5; 

· Utilizzare per ogni videata non più di 15 righe;

· Usare le note a pié di pagina solo nei testi destinati alla stampa (i cosiddetti saperi analitici), evitandole invece nei materiali destinati alla lettura sullo schermo;

· Se necessario, utilizzare per i materiali non destinati alla stampa margini più ampi, sviluppando la videata in senso orizzontale (lo schermo, infatti, diversamente dalla classica pagina stampata è un rettangolo con base più lunga dell’altezza); 

· Evidenziare con colori o altri mezzi grafici (grassetto, paragrafazione, ecc.) i punti salienti e nodali del discorso. Anche il colore e le evidenziazioni vanno comunque utilizzati in maniera funzionale, con parsimonia e non come puro ornamento.

· Rimandi in rete
· Evitare di dilungarsi in informazioni accessibili sulla rete: è preferibile invece utilizzare   link e rimandi di vario tipo.

· Tenere presente che una grandissima scelta di testi è disponibile su Wikipedia e che la ricerca on line per ogni argomento è molto semplice.

· Immagini
Evitare di inserire immagini a puro scopo esornativo perché occupano un grande spazio sulla memoria del computer e appesantiscono il testo, rendendone l’apertura e la consultazione lunga è difficile.
In molti casi è preferibile rimandare a siti specifici, già consultati dall’insegnante. 

c) Per i testi destinati alla stampa non occorrono particolari accorgimenti, a parte quello di 

· curare la paragrafazione, 

· calcolare bene i margini affinché non superino quelli della pagina stampata (pertanto, diversamente dal testo da consultare on line, il testo da stampare deve avere sviluppo verticale piuttosto che orizzontale),

· inserire i numeri di pagina, 

· utilizzare le immagini solo se indispensabili, 

· limitare al massimo l’uso del colore. 

